


Ore 15.00 – 19.30 Tavolo aperto 
I  tesori  della  Foresta Modello  delle  Montagne Fiorentine  – Il  legno  
locale: un’ opportunità di sviluppo sostenibile a portata di mano 

Moderatore: P. Mori (Compagnia delle Foreste s.r.l.)

Ore 15.00 Saluti del Sindaco di Rufina M. Pinzani

- Inquadramento  della  situazione  del  territorio:  il  legno  a 
disposizione e il legno necessario nelle differenti filiere locali

o Legno disponibile: 
I. Battaglini (U.C.V.V.) - D. Settesoldi (Marchesi de' Frescobaldi S.r.l.)   E. Marchi/ R. 

Fratini (D.E.I.S.T.A.F. – Università di Firenze) – A. D’Ascenzi (Ass. S.O.F.E.A.)

o Il  ruolo  del  Patrimonio  Agricolo  Forestale  della  Regione  
Toscana e degli enti delegati:

A. Manni (U.C.V.V.), C. Del Re (Regione Toscana), T. Ventre (U.C.V.V.)

o Legno necessario:
M. Morandini (Morandini Legnami S.r.l.) – M. Nocetti (C.N.R. – I.va.l.s.a.) - L. Casini 

(tecnico forestale) – P. Lavisci (LegnoPiù S.r.l.)

- La  direttiva  comunitaria  “Diligenza  dovuta”  per  la 
commercializzazione  del  legno:  siamo  capaci  di  trasformare  un 
vincolo di legge in opportunità?

o Quando, come e perché entra in vigore:
S. Berti (C.N.R.- I.va.l.s.a.)

o L’approccio delle industrie del legno:
M. Luchetti (Federlegno)

o Certificazione forestale e “diligenza dovuta” – così lontane, così  
vicine: 

A. Brunori (P.E.F.C. Italia) – D. Florian (.F.S.C. Italia)

o Creare un’opportunità – il progetto De.Mo.S.Co.P.E.:
D. Paletta (Ordine Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Firenze)

- Il primo (lungo) passo avanti fatto dall’Associazione:
- la classificazione a macchina del legno ad uso strutturale

o Le premesse normative e tecnico-scientifiche:
M. Brunetti (C.N.R. – I.va.l.s.a.)

o Le esigenze delle imprese:
Le imprese del territorio


